                           I L C I P E


                                 


VISTA  la   legge  23.12.1978,  n.  833  istitutiva  del  Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO  il  D.L.  30 dicembre 1979,  n. 663, convertito nella legge


29 febbraio  198O, n.33,  recante norme  per il  finanziamento del


Servizio Sanitario Nazionale;





VISTO il primo comma dell'art. 6 del citato D.L. 30 dicembre 1979,


n.   663 convertito  nella  legge 29.2.198O, n. 33 che prevede che


dal 1°  gennaio 198O  le assegnazioni  trimestrali di   fondi alle


Regioni e  alle Province  Autonome di  Trento e  Bolzano   saranno


effettuate   con   le   modalità   previste    dal  secondo  comma


dell'art. 51 della stessa legge n. 833/78;





VISTO l'art.   51,   secondo  comma, della  legge  n.  833/78  che


demanda   a   questo   Comitato   la  ripartizione  tra  tutte  le


Regioni,   comprese quelle  a   statuto speciale,   della    somma


stanziata per  il finanziamento  del Servizio  Sanitario Nazionale


su   proposta  del  Ministro della  Sanità,  sentito  il Consiglio


Sanitario Nazionale;





VISTO il  secondo comma  dell'art. 6  del D.L.  663/79, convertito


nella   legge   n.   33/198O,  che  stabilisce che,  fino a quando


non  sarà   approvato  il   Piano  Sanitario   Nazionale,  per  la


ripartizione di   cui   al  punto precedente,   si prescinde dagli


indici   e dagli standards previsti dal citato art. 51 della legge


n. 833/78;





VISTA la precedente deliberazione in data 3O.12.1982 con la quale,


in sede  di ripartizione  della prima  quota trimestrale  di parte


corrente del  Fondo  Sanitario  Nazionale  per  l'esercizio  1983,


veniva tra  l'altro accantonata  la somma  di lire 638.0OO.OOO.OOO


in   termini    di     competenza  e  di   lire 615.614.OOO.OOO in


termini di  cassa da  assegnare  successivamente  alle  Regioni  e


Province Autonome per spese a destinazione vincolata;





VISTA la  proposta del Ministro della Sanità in data 2 maggio 1983


concernente    la    puntuale    indicazione  dei    criteri    di


ripartizione   secondo   le   diverse   finalità   delle  predette


spese a destinazione vincolata;





RITENUTO   di   dover   condividere   la   proposta  dello  stesso


Ministro della  Sanità di  accantonare in via cautelativa la somma


di   lire 45.OOO.OOO.OOO  in  termini  di  competenza  e  di  lire


43.421.000.000   in   termini   di  cassa  per  eventuali maggiori


oneri derivanti  dall'applicazione del  contratto  di  lavoro  del


comparto sanitario;





VISTO il  parere espresso  dal Consiglio Sanitario Nazionale nella


seduta del 13.4.1983;





                         D E L I B E R A





dallo   stanziamento  del    Fondo  Sanitario  Nazionale  -  parte


corrente -  di lire  638.OOO.OOO.OOO in termini di competenza e di


lire 615.614.OOO.OOO in termini di cassa è accantonata la somma di


lire  45.OOO.OOO.OOO   in  termini   di  competenza  e  di    lire


43.421.OOO.OOO in  termini  di  cassa per eventuali maggiori oneri


derivanti dall'applicazione  del contratto  di lavoro del comparto


sanitario.





La   restante   somma   di  lire  593.OOO.OOO.OOO  in  termini  di


competenza e  di  lire  572.193.OOO.OOO  in  termini  di  cassa  è


assegnata   alle   Regioni   e   Province Autonome   di  Trento  e


Bolzano,   secondo   la   ripartizione   di   cui   alle  allegate


tabelle   1/7   che   fanno   parte   integrante   della  presente


deliberazione, con le seguenti modalità:





a) quanto  a lire  186.OOO.OOO.OOO  in  termini  di  competenza  e


  179.473.69O.OOO   in termini   di  cassa per spese relative alla


  formazione  del  personale  del  Servizio  Sanitario Nazionale;





b) quanto  a  lire  58.OOO.OOO.OOO  in  termini  di  competenza  e


  55.964.914.00O   in   termini  di  cassa per spese relative alla


  formazione   del   personale   medico   dipendente  dal Servizio


  Sanitario Nazionale;





c) quanto  a  lire  14.OOO.OOO.OOO  in  termini  di  competenza  e


  13.5O8.772.OOO   in   termini  di  cassa per spese relative alla


  formazione   dei  quadri  dirigenti  - non medici dipendenti dal


  Servizio Sanitario Nazionale;





d) quanto  a  lire  65.OOO.OOO.OOO  in  termini  di  competenza  e


  62.719.3OO.OOO in  termini di  cassa per  progetti regionali  in


  materia di educazione sanitaria;





e) quanto  a lire  129.OOO.OOO.OOO  in  termini  di  competenza  e


  124.473.688.OOO   in   termini   di   cassa   per   i  "progetti


  obiettivo":





   -  "materno-infantile"  (tutela  della  maternità,  lotta  alla


  mortalità   infantile   e   tutela   della   salute    in    età


  evolutiva);





   - "lavoratori"   (tutela   della   salute  dei   lavoratori  in


  ambiente di lavoro);





  - "anziani " (tutela della salute degli anziani);





f) quanto  a  lire  83.OOO.OOO.OOO  in  termini  di  competenza  e


  8O.O87.722.OOO in  termini di  cassa ad  eventuale  integrazione


  delle   somme   previste ai   punti   precedenti   o  per  altri


  progetti elaborati dalle Regioni e Province Autonome;





g) quanto  a  lire  58.0OO.OOO.OOO  in  termini  di  competenza  e


  55.964.914.0OO   in   termini   di   cassa   per   progetti   di


  ricerca   in  materia    sanitaria  da  determinarsi  a  livello


  regionale.





L'effettiva erogazione  delle  predette  somme  resta  subordinata


alla  presentazione da  parte  delle  Regioni  e Province Autonome


di   Trento  e  Bolzano di  specifici  programmi  di utilizzazione


dei   fondi   per   le   diverse   finalità   ed alla  conseguente


valutazione degli  stessi da  parte della Commissione  Finanziaria


di  cui  al  decreto del  Ministro della Sanità del 6.8.1981.





Le risultanze  di detta  verifica tecnica  formeranno  oggetto  di


apposita   relazione da  presentare al  CIPE  entro il  31 ottobre


1983 da  parte  del  Ministro  della  Sanità  che  curerà  altresì


l'inoltro di  eventuali proposte  di  diversa  destinazione  delle


disponibilità  di   cassa  non  utilizzabili  per  i  preventivati


progetti nel corso del corrente esercizio.








Roma, 5 settembre 1983








                       IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                      E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                        VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                          (On. Guido Bodrato)


